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COMUNICATO N. 8 

Carissimi fratelli e sorelle, 
il IX Capitolo generale della Società San Paolo si è concluso sabato 15 maggio con la solenne 

Celebrazione eucaristica presieduta dal Superiore generale don Silvio Sassi alle ore 11, con la 
partecipazione di membri della Famiglia Paolina. «Da quasi cento anni», ha detto nell’omelia, 
«attraverso il beato Giacomo Alberione, abbiamo ricevuto un “carisma” che, con i lavori del nono 
Capitolo generale, abbiamo voluto ravvivare in fedeltà creativa. Siamo orgogliosi di avere riaf-
fermato il nostro “credo” nel carisma paolino per impegnarci a valorizzare lo specifico che inten-
diamo continuare ad offrire anche alla Chiesa di oggi: con la spiritualità e il metodo apostolico di 
San Paolo, evangelizzare nella comunicazione con la comunicazione». Si tratta però di rispettare 
la comunicazione digitale del XXI nella sua originalità: «Non “strumento” di comunicazione», ha 
ricordato don Sassi, «ma “ambiente di vita”, “mondo parallelo”, “mentalità nuova”». In questa 
comunicazione intesa come “modo nuovo di esistere”, «vi è posto solo per l’offerta, per la propo-
sta, per un “ministero della testimonianza”, perché i testimoni non parlano di sé, ma sono traspa-
renti per lasciare intravvedere altro da sé». Il Superiore generale ha concluso invitando ad aprirsi a 
«un progetto di “nuova evangelizzazione” nella comunicazione digitale» e incoraggiando tutti i 
paolini del mondo con le parole del beato Alberione: «Più avanti! Sempre più avanti! …Misurare 
l’altezza e la profondità, la lunghezza e la larghezza della missione paolina». 

Gli ultimi giorni del Capitolo sono stati molto intensi. Dopo l’elezione del Superiore generale e 
del suo Consiglio, abbiamo continuato il lavoro in gruppo per enucleare le priorità e le linee ope-
rative da sottoporre all’assemblea. La bozza finale di documento è stata presentata in aula capito-
lare. Ogni punto è stato discusso, sono stati proposti numerosi emendamenti e si è giunti, tramite 
votazione, a un testo approvato da tutti, con la maggioranza dei due terzi. Sono state così conse-
gnate al nuovo Governo generale, insieme all’obiettivo per i prossimi sei anni, le priorità e le cor-
rispondenti linee operative. Il documento è organizzato attorno ad alcune aree: si parte 
dall’apostolato, dalla comunità e dalla spiritualità, si passa all’animazione vocazionale e alla for-
mazione, per concludere con amministrazione e servizio dell’autorità. C’è infine un’area dedicata 
alla Famiglia Paolina. La discussione e l’approvazione in assemblea del documento finale si è 
svolta tra giovedì 13 e venerdì 14 maggio. 

All’intero documento abbiamo deciso di premettere un’ampia sintesi sull’identità paolina a 
cent’anni dalla fondazione della Società San Paolo. È il frutto della riflessione dei primi giorni del 
Capitolo e intende ribadire l’attualità del carisma paolino oggi, per la Chiesa e per il mondo. In 
breve «a cent’anni dalla fondazione, sulle orme di san Paolo, tutti noi paolini, sacerdoti e discepo-
li, ci impegniamo a ravvivare il dono ricevuto da Dio per mezzo del beato Giacomo Alberione con 
rinnovato slancio apostolico, con fede, entusiasmo e generosità, in una fedeltà creativa. Con lo 
stesso spirito di unità che ha caratterizzato le nostre prime generazioni, perché si realizzi una nuo-
va “primavera paolina”». 

In quanto capitolari, abbiamo anche pensato di inviare due messaggi particolari ai nostri colla-
boratori laici e alla Famiglia Paolina. Come ha ricordato don Silvio Sassi nell’omelia conclusiva, 
infatti, «il beato Alberione ha mobilitato tutti gli stati di vita per l’evangelizzazione: sacerdoti, 
laici consacrati, suore, laiche e laici che vivono la consacrazione nella secolarità, coppie di sposi e 
cooperatrici e cooperatori».  

Ringraziamo ciascuno di voi, fratelli e sorelle, per l’interesse con cui ci avete seguito e per il 
costante ricordo nella preghiera con cui ci avete accompagnato in questi giorni. 

Ariccia (Roma), 15 maggio 2010 
Don Antonio Rizzolo, segretario d’informazione 


